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TORINO; 25 OTTOBRE 


IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 

Quasi tutti i fogli di Parigi hanno pub- 
blicato di questi giorni delle corrispondenze 
di Torino nelle quali risuscitàvasi una qie- 
stione gravissima; quella: del. traslocamento 
della capitale provvisoria del regno d’ Ita- 
lia. Le une affermarono che nella Camera 
elettiva verrebbe fatta la proposta : di tra: 
sportar la capitale a Napolî ‘od’ a Firenze, 
e che il ministero 56 no starebbe nèittale; 
le altre. che il ministero fosse di parere di 
aderire alla proposta €. pronto quindi ad 
accettarla. Alcuni giornali italiani, favore- 
voli al ministerò, tenendo bordone a quelle 


. corrispondenze, sono improvvisamente sorti 


a DIDUSDEO it traslocamento della capi- 
tale. 

Awendo ricercato qual fondamento potesse 
avere siffatta ‘notizia, ci fu riferito che nel 
Consiglio de’ ministri, duò di questi avreb- 
bero sollevata la. quistiono della capitale e 
mostrato-la convenienza di trasportarla al- 
trote; the vi fù linga discussione dopo la 
quale, secondò il solito, non si è conchiuso 
“niente; ma che tuttavia non sì è manifestata 
‘alcuna decisa avversione al. cambiamento 
della capitale.” tua | 

Noi. esitiamo ‘ancora. a prestar. fede a 
queste voci. — © 
È Come mai potrébbesi pehsaré a traspòr- 
tar la capitale, provvisoriamente, da. una 
‘ad altra città; dopo la nomina del signor 


- 4Brouyn de Lhuys, e ‘mentre ‘8’ insiste pet 


una soluzione della . quistione romana? 
Torino è capitale realmente, decisamentà 

‘provvisoria d’Italia. La capitale vera, ché 

vince ogni gara municipale; è. Roma. 


SI PUBBLICA 


compreso le 


Parlamento,.il quale. dichiarava Roma. ca- 
pitale d'Italia; è. l’espressione. del...senti- 
mento nazionale, il buòn' sefiso ci consiglia 
ad astenerci da qualsiasi atto. che passa | 
contrariare quella convinzione, da qualsiasi 
deliberazione, la. quale.possa. far credere che 
gl’italianì, stanchi, di, domandar., Roma ,e. di- | 
sperando di  ottenerla., ne-abbandonano . îl ‘ 
pensiero e si risolvono a stabilir altrove la 
loro. capitale. 

E qual altro giudizio farebbesi ‘so la .ca- 
pitale si trasportasse a Firenze od a Na-. 
poli.? 

Si direbbe che gl’ italiani h'ando rinun= 
ciato interamente a Roma. 


Noi comprendiamo che. si proponga dî | zioni. ì 


andar.a stabilire. il Parlamento alle porte 
di. Roma; che: quando. pure si avesse. a restar 
sotto delle ‘tende, il governo si recasse in 
luogo, donde.i discorsi de’ nostri oratori. a- 
vessero un’ eco poderosa nella città. eterna. 
La proposta presenta grandi: difficiltà èd 
ha l'aspetto di stravagante, ma almeno ha 
uno scopo elevato, quello di affermar. vie- 
più il nostro diritto, quello di. avvicinarci 
a Roma. 

Invece scegliendo Firenze ‘o Napoli) due 
città cospicue, che soddisfano a tutte le 


‘ condizioni. richieste per, esser sede del go- 


verno, non;è più.una capitale . provyisoria 
che si scèglié; ma una capitale definitiva 
Che si consacra: La richiesta di Roma di- 
venterebbe una pretorisioné ‘da noi ‘stessi 
condannata. 

Noi non vogliamo. ricercar. ed. esporre 
tutti gl’impacci’ che s’ incontrerebbero‘ sce» 
gliendo a capitalé una  ciftà Che non è an- 
cor collegata alla rete;delle. strade ferrate 
e separata da’grandi centri delle altre pro- 
vincie. Sebbene nello stato presente d’ Eù- 


Ma è cosa facile il trasportarò la sede | ropo questa considerazione sia rilevante, 
del governo? Nellé presenti ‘colitlizioni dei | noi non vi ci atrestiamo, perchè può parer 


grandi stati, con sistemi d’amministrazione 


secondaria in confronto del pericolo di dò- 


lanto complicati, con sì moltepticî attribu-: yer rinunciar a Roma. 


zioni affidate al potéro cebtréle, Îl trasferi 
mento della capitale da una-ad altra. città 
cagiona dissestì, perturbazioni, sospensione 
di vita politica ved &mministrativa è sposo 
gravissime.. © » igo i 259 

Si ha egli raf adi a tutti questi in- 
convenienti per istabilirò una Hiudva capitale 
provvisoria ? 


Senonchò per l'Italia gl'inconvententi sa | 


rebbeto ben maggiori, poichè 6554 ha l'Au- 
stria, nel. quadrilatero...da. sorvegliare, ha 
una rota ristretta ed ‘incompletà di strado 
ferrato, lia lo comunicazioni difficili îrà Ia va- 
‘rie province.ed ha città molto ragguardevoli, 
disposte tutte a rinunciare alle loro rispet- 
tivo pretensioni dinanzi a Roma; mia difti- 
cilmente; dinanzi ad alcun’altra città... |... 

Ed in quòste condizioni sarebbe egli pru- 
dente di suso@tar delle dispute, le qualì non 
potrebbero .che riuscire. contrarie ‘al. nostro 
scopo ed a’nostrì idteressi ed esser germe: 
di funestè divisioni ? L'Austria sola è i 
Borboni si avvantaggerebbero di tali discus- 
sioni e di più ancora se si deliberasse il 
trasporto, della capitale , perchè, l'indeboli- 
mento inevitabile che ne soffrirebbe .il go- 
verno, finirébbe pér giova moltissimo ai 
nostri nemici. © 

Ed innanzi tratto l’Ilalia deve bene defi- 
nirevciò che vuole: >, 

L'Italià aspità a Roma, l'Italia vedé in 
Roma la .consaciazione: dell'unità italianà, 
l'Italîa mon sarà paga @ tranquilla finchè 
la bandiera tricolore ‘tiazionale doh isven- 
ttoli dal Campidoglio è Vittorio, Exanvete 


non sia acclamato nella sua vera: capitale. 


| Per convincère l’Eatopa che noi siamo 
fermi nel nostro proposito; che il i da 


Un altro pericolo vi sarebbe pure e grave. 
Diffatti il mutamento del centro politico 


‘ d'uno stato, fatto în forma provvisoria, tanto 
‘ più: quando, questo stato. ha nemici in casa 


e nemici alle porte; ha l’Austria sul Mincio 

ed il governo pontificio sul Tevere; è tal 
' cosa ‘©hé compromette lu sicurezza pub- 
| blica e là difesa del paese. 

In una sola circostanza potrébbesi pro- 
muovere ed «approvare il. cambiamento 
provvisorio della capitale; sarebbe che la 
sede: del governo fosse ora in una città vo- 
lubile, riottosa; poco ‘affezionata al. Re ed 
alla patria e non în Torino ove la popola- 
zione è. guidata da impareggiabile. spirito 
“W'ordine e di moderazione; ove le ‘assem- 
bleè Togislativò non lario a temere nè 
pressioni di piazza, nè disordini di tribune. 

Sappiamo purtroppo che molte . preven- 
Zioni vî Harino, le quali potrebbero preva- 
lerò alle. gravi, considerazioni politiche; sap- 
piamo che la laccia di municipalismo è ri- 
sorta 8 si preteride di giustificarla additan- 
doci il gabinetto, in cui sette portafogli sono 
nelle mani di ministri piemontesi e due 
soli ministri appartengono alle altre pro- 
vincie... Noi mon cerchiamo di attenuare 
quest’errore nè di disconoscerne le spiace- 
voli conseguenze, ina non “può supporsi 

‘esso ‘abbia ad influire sulla scelta della ca- 
pitale, iè ad indurre a trasportarla altrove, 
se non a Roma. 

Giova quindi sperare che la quistione 
non sorgerà nelle Camere; ma se sorgesse, 
potrebbesi mai credere, come scrivono i 
giornali francesi, che il ministero s6 nò sta- 


rebbe neutrale? Un ministro può egli. non. 


avere un'opinione decisa e determinata s0- 


| di municipalismo. Ovvero lascerebbe discu- 


IU Gli innurizi si ricevono all’Agi D. Mondo, vi 
dell'Ospedale n. , al prezzo di cent. 88 la linea. 


|. Um foglio,arretrato sens. À 
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I GIORNI 


Domeniche. ’ 
. 1 Wes csf 


pra un argomento; tanto. grave ed .impor- L'ITALIA ED IL PAPATO 
tantò?: Potrebbe: egli rimanersene indiffe- 
rente? — $ 
Comprendiamo bene: che nella ; posizione 
in ‘cùi'trevasi il gabinetto, deve essergli di 
fastidio cost il parlaré, come il tacere. Egli 
è certo,,persuaso..come noi che se la capi 
taterssi tra'a‘«traspottare:--altrove, diusolo a 
Roma. Ma oserebbe egli faro una simile 
dichiarazione? Ed incorrerebbe nella taccia 


I danni che la'lotta Ja'quale ferve tra l'Ita- 
lia ed il papato apporta allItalià sono tri- 
stissîmi, mia più fanesti sono quelli che ar- 
reca alla religione; perchè, mentre dall'una 
parto ritatda lo sviluppò del sentimento na- 


e nelle classi ignoranti , con grave 
dannò dî dina ch'è l'asp 6 di 


tutti; dall altra serve a .dividere non solo 
le popolazioni dalla Santa Sede, mia ancora 
dalle dottrine di Cristo, poichè le moltitu- 
dinî nei Jorò pregiudizi condannano quei 
principii e quei dogmi, per quanto veri @ 
santi sieno, che nod' vedono professati da 
ehi loro Ji propone pér fede. | ; 

L’ambizioné dei principi scacciati, ed i 
mèrceriari ed'ignoranti loro fautori riescono 
bensì d’ostacolo alla consolidazione del nuo- 
vo regno, ma ciò notidimeno vil sentimento 
dei ‘popoli. progredisce con: tale costanza, 
chè. se il° principio libera chiesa im libero , 
statò proclamato dal conte di Cavour, or 
sono due: anni; tidvava allora dbgli opposi- 
tori nei' liberali; negli «amicì della religione 
nellà maggior parte d’ Europa; in Italia 0 
néllo stéssò. Parlamento subalpino, è se al- 
lora era mal compreso da una.gran parte 
della colta società; oggi invece non v'ha 
alcuno; antlie tra il basso popolo, che non 
lo comprendà e non veda esser Roma in- 
dispensabile per la completa unità d' Italia 
e pel completo suo ristabilimento. . La ne- 
cessità ch’essa sia restituità ‘all’Italia è nen 
solo sentità da ogni buon'italiano; ma ab- 
che da tutti i popoli civili. doll 
«da Francia, ha; acquistato, nella. pubblica 
opinione un posto che, invano, il partito re- 
trivo.. cercava. contenderle; .In Inghilterra, 
ove ogni idea di civilizzazione, e; di. libertà 
trova; la sua sede 0 fa. immensi progressi, 
noi vediamo. proclamare nei numerosi ;suoi 
meetings essere questa; una cosa indispen- 
sabile per Ja quiete dell'intera Europa. 

;Il restituire. Roma all'Italia è..non solo 
questione politica; ma ancora, questione di 
umanità e di civiltà; poichè finchè essa non 
è: libera, i briganti delle meridionali, pro- 
vincie crescono, avendo un. sicuro asilo, ed 
il fratello uccide. il fratello per ‘solo spirito 
di parte. E perchè?, Perchè col non essere 
esaudito il votò comune vien. meno ;il co- 
raggio a continua i sacrifizi, nasce il mal- 
contento, del quale .poi i. nemici Qitalia 0 
della libertà approfittano per farsi aderenti, 
stornando. i. generosi. propositi coll'insinuare 
l’ira contro d'ordine ‘attuale di cose. 

Roma è poi necessaria all'Italia, pel pro- 
gresso dell’arti 0 delle scienze. Il be'lo ar- 
tistico è nato in Italia, ad essa,sola ne.ap- 
partiene il primato e per essa, debbe pro - 
gredire. Dante; Michelangelo, Rafaello, sono 
glorie d'Italia sola; altre nazioni non ne 
hanno, Esaminate tutti i. monumenti, ogni 
cosa în cui si possa; scorgere traccia di 
bello, mettetela .a confronto, col. bello .ila- 
liano, ch'è bello ideale, evi scorgarete. le 
sue traccie. ig ae 

IL i 

È giudizio dei più che Roma degli. .ita- 
liani sarebbe tutt’altra.che. Roma del papa. 
Se due poterì e due amministraziori non pos- 
sono: essere. concentrate in un so. uomo, 
senza grave danno, di entrambe, 3vme mai 
un uomo, potrà essere e. pontefiea.0 re? Il 
pontificato è amministrazione spirituale, il 
regno amministrazione mondana. Como mai 
un uomo, ch'è preposto [al governo delle 
anime; -o' che debbe insegnare le 'eggi del. 


tere, senza esprimere il suo pensiero? Ed il 
suo. silenzio, sarebbe interpretato come una 
adesione: alla proposta; come un'alto di 
debolezza è contrario alle proprie conviù- 


Non. fa miestiéri di aggiugnere' che più 
strano  sitebbe che, come qualche corri- 
spondente-ha dato: ad intendere; la; proposta 
fosse dal ministero ‘stesso suggerita. Se la 
sùggerisse nell'intento di rendersi popolare 
nelle altre province,sarebbe uno stratagemma 
ignobile: e disonorevole ; se poi la facesse 
sul Serio, 56 ne dovrebbe corichiudere che 
il. ministero. non comprende, gli . interessi 
del: paesé ‘ed è incapace di reggerne le 
sotti. tag 

L'Italia tutta concorderebbe in. questa 
sentenza, perchè la quistione così inoppor- 
tunamente sollevata incontra in tutte le 
province una viva antipatia, e.tutti si accor- 
gono non essére che un’arma di partiti e 
di fazioni politiche, che fon possono aspi- | 
rare ad esprimere .i.sentimenti della na- 
zione: 


ER 


vr 


IL PARERE DEL SAVIO 
* Leggesi riel Carriere Mercantile: 

Ma certamente per rispondere con dignità e co- 
slanza, e per meltere nel sacco gli avversari, non 
bisogna che noi italiani proseguiamo nelle tristi 
scissure attuali, nè che il governo prosegua a ten- 
tennare in mani incerte, nè che le Camere soprag- 
ginogano a dare accadem'a di scandalosi interpelli, 
nè. che là stampa combatta, per. consorterie mini- 
seriali o.ministeriabili, o per gare municipali circa 
la provvisòria capitale. 

Queste sono parole; ma soltanto parole e 

disgraziatamente nulla più che parole. 
° ‘Sé il Corriere trova che il governo tententia 
in mani incerte, non hanno poi torto le Ca- 
mere d’inquietarsene e la stampa di muovèr 
qualche lamento. Se un ministero non garba 
bisogna cercare di sostituirlo.con uno migliore 
e si crede che tutto sia. detto quando si è 
pronunciata la parola cofisorteria? 

I partiti politici e. le ‘opposizioni possono 
certamente ingannarsi, possono eccedere ed in: 
questo caso sono puniti dallo stesso loro fallo, 
perchè assai di rado il buon senso pubblico 
mantietiè il suo favore a coloto a cui troppo 
manifestamente la passione fa velo al giudi- 
Zio, Ma nè anche quelli che; attribuendosi con 
poca modestia le fanzioni di Padre eterno, 
non fanno altro che distribuire biasimo a de- 
stra e biasimo a sinistra, senza nai dire qual- 
che cosa di preciso, senza mai rivelare questo 
portato, della somma sapienza di cùi pare vo- 
glianiò avere il privilegio, riòn hanno un sistema 
a cui può sorridere molta fortuna. La nega. 
zione è poco feconda.e. perchè i sermoni del 
Corriere possano essere accettati dal ministero, 
dalla Camerà é dalla stampi, sarebbe neces- 
sario ch’ei mostrasse il mòdo con cui riuscirà 
a guarire tufti i mali chè riconosce esistere 
éd ifitorrio a’ quali gli altri tutti si affaticano, 
nel miglior modo che possono, per portarvi 
un rimedio. 


i 


*Riceviaino il seguente articolo chè corsi- 
dera la questiane di Roma sotto un aspetto 
giusto; che è quello degli accordi non solo. 
colla. Francia , ma col.Papa. Però giova do- 
mandafe se Si abbia alcun indizio che il Papa 
sarebbe disposto ad intendersela coll’Italia e 
ad ‘accettàré una transazione’; ‘clie metta fine i 
all’antagonismo che 'vha fra îl governo pon- |-può condannare alla morte; un, suo simile 
tificio e la mazione: PP por vendicarsi d'ua insulto o d'un danno 


l'umanità, della fratellanza. ©. del rerdono , ‘ 


lilbteeni:zic\e:— coseno eine i I i i erre rnennei i 


nell'uomo il principio, perdona se vuoi es- 
sere perdonato, è non ne dà pel primo l’e- 
sempio ? VUTRA 

. Noi vediamo con gravo scandalo male 
«governati e non ben trattati i popoli che 
gli sono sottoposti. I preti che comandano 
a Roma, anzichè umanità"6 perdono pro- 
fessano tirannia e vendelta. Ne soffre la 
religione, perchè dovendo èssi pensare al 
governo civile, ron possono attendere con 
tutta quella cura che richiederebbe un buon 
governo religioso, 6 quirdi noî vediamo 
venir men) la sua gloria ed oscurato l’an- 
lico spiandore romano. - 

Essendo adunque. nell'interesse del pa- 
pato e della religione, che Roma diventi 
capitais d’Italia, noi dobbiamo tentar ogni 
via, ogni nostro sforzo debb’esser rivolto a 
questa meta. Col proclamare. e far rispettare 
i nostri diriiti, riconduciamo la religione, 
ch'è sempre santa, a quella sua primitiva 
purezza di culto, che la faceva ammira- 
bile, a!lorchò avevansi pastori e non domi- 
natori nei capi della religione, nei seguaci 
di Cristo. 


« 


III 

Al'nchd l’unità d’Italia si compia, biso- 
gua. che abbia per capitale Roma. Sono due 
anni che questo principio fu proclamato, 
due anni. son trascorsi. d’abnegazione, di 
sforzi e di guai aspettando che ci si resti- 
tuisca qual che ci è dovuto. Ciononostante 

,in politica non abbiamo progredito d’ua 
sola passo. i 

— Noi dobbiamo andar a Roma col consenso 
della Francia, dicono taluni, ma, a questo 
rìguardo, giova convincersi esser più facile 
a noi il riuscire a qualche trattativa, che 
non alla Francia, la quale, avendo preso 
impegno ed innanzi all'Europa ed innanzi 
al papato di proteggerlo sia nell’interno che 
all’estero, non può non attendere alla sua 
promessa, spogliando con artifici diplomatici 
il benéficato dei favori già concessigli. 

Se noi aspettiamo il consenso della Fran- 
«ia, quando andremo a Roma? Io credo 
ehe andremo ben tardi. ‘ } 

Bisogna che noi ci mettiamo direttamente 
in comunicazione colla S. Sede, e; serban- 
doci amici della Francia, le facciamo ri- 
spettare i principi ch’essa stessa ha pro- 
clamati. Il non intervento, che ci ha con- 
dotti in Toscana, nelle Romagne ed a Na- 
peli, ci debbe condurre a Roma. 

La Francia l’osservi; l’Italia insista su ciò 
anche per ‘mezzo delle potenze alleate; essa 
s'indurrà allora a ritirare i suoi soldati; ‘le 
popolazioni, abbandonate ‘a loro stesse, po- 
tranno esprimere liberamente il loro voto, 
ed il papato, non più ‘sorretto da baionette 
straniere, dovrà per necessità transigere col 
governo di Vittorio Emanuele. Quella con- 
ciliazione, che ‘ora pare impossibile, sarà 
riconosciuta necessaria sì dall’uno ‘che dal- 
l’altro potere. E necessaria al governo per 
riconciliarsi con ‘un avversario, che non 
cesserebbe di attentare alla sicurezza del 
regno e per persuadere i popoli che ri- 
spetta la religione néi‘suoi capi. È neces- 

., saria alla S. Sede che, vinta, dovrà ricono- 
scere la manifestazione di una forza troppo 
prevaleute da poter disprezzarla senza mi- 
nacciare la religione stessa di grave peri- 
colo. 

Ancorchè noi andassimo a Roma col solo 
consenso della Francia ‘@ contro la volontà 
del papato, avrebbe l’Italia una pace dura- 
tura? No, perchè v'esisterebbe sempre un 
partito . che cercherebbe rovinare ‘ogni li- 
bertà per trapiantarvi nuovamente la tiran- 
nide. 

Affinchè il regno d’Italia possa esistere 
© prosperaro in‘pace, ed affinchè ogni par- 
lito ostile sia spento, è necessario che noi 
andiamo a Roma non solo col consenso 
della Francia e delle altre nazioni, ma ‘an- 
‘cora d'accordo colla S. Sede. 


Ù 


NUOVA PROTESTA ‘DI FRANCESCO Il 
Nel Monde del 24 troviamo la seguente cir- 
colare ‘del signor Del ‘Re, 


ani neni 
Bla RPS IAI 


Dati i: 0) fe TI 


fa 


ministro di Pran- ! 


anche fallo ‘ lui dolo? Se debbe inculcare | cesco Il, vi così detti agenti diplomatici; dello 


ex-re. La riproduciamo a titolo di documento: 


Ministero degli affarì esteri. 
Circolare, 


Albano, 1° ottobre 1862. 
Signore, 

Dacchè l’inqualificabile invasione garibaldina e 
piemontese verine ad opprimere colla violenza i 
popoli delle Due Sicilie, e fu cagione che questo 
regno, non ha guari sì florido, fosse sottoposto alle 
prove più dolorose che un popolo civile abbia mai 
sopportate, Sua Maestà il re, forte dé’ suoi diritti 
e de’ suoi sacri doveri di legittimo sovrano, prote- 
stò altamente a Napoli, il 6 settembre 1860, contro 
tutti gli atti arbitrari e gli eccessi che gli usurpa- 
torì, che sî erano impadroniti del potere, avevano 
commessi e commetterebbero in avvenire a detri- 
mento del bene pubblico. 

Queste proteste sono state innovate nei memoran- 
dum del 23 settembre 1860 e del 28 aprile 1861, 
6 nelle: circolari del 3 ‘ottobre, del 5 e dell’ 8 no- 
vembre 1860. ed: in quelle del 16 febbraio, del 28 
maggio ed $ giugno 1861. In queste comunicazioni 
ufficiàli Sua Maestà ha dichiarato che considerava 
some, nulla e. di . nessun effetto qualunqué appro- 
priazione dei beni patrimoniali che le appartene- 
vano e di quelli c3e appartenevano ai principi ed 


alle principesse della famiglia reale dei Borboni, 


come pure qualunque permuta o vendita che l’u- 
surpatore dei beni del pubblico demanio e dello 
stato potesse avere in animo di fare. 

Le leggi promulgate in Piemonte il 21 luglio ed 
il 21 agosto del corrente anno sono venute ad at- 


-tuare quegli orribili disegni, ed è deplorabile il 


vedere che in queste leggi, per eseguir sollecita» 
rhente Ja vendita dei suddetti beni; siano state san- 
cite condizioni disastrose, e ciò non solamente per 
i beni dello stato, del privato patrimonio del re e 
della famiglia dei Borboni, ma, locchè è più grave, 
per tutto il patrimonio della chiesa confiscato a fa- 
vore del demariio dello stato. 

Io non voglio chiamar ora l’attenzione dell’Eu- 
ropa sull’ingiustizia di queste leggi, sia riguardo 
alla vendita del sacro patrimonio della chiesa, che 
in gran parte è anche patrimonio dei poveri, degli 
orfani, degli infermi e delle vedove, e che proviene 
dai lasciti dei privati o da acquisti fatti dai corpi 
morali, sia riguardo alla vendita dei beni privati 
ed allodiali del re e della famiglia reale dei Bor- 
boni, malgrado i codici di tutte le nazioni civili 
che considerano come sacre le proprietà private, 
chiunque ne sia il possessore. 

lo non voglio. neppure esporre quale enorme 
danno produrrà l’inaudita dissipazione dell’immensa 
quantità di beni demaniali e dello stato, che men- 
tre offrono nelle loro rendite un mezzo -d'ammortiz 
zamento del debito pubblico, fornirono in ogni 
tempo grandi risorse alla marina, all'agricoltura e 
all'industria manifatturiera coi loro boschi vastis- 
simi e le loro ricche praterie. 

Queste importantissime considerazioni, che il.go- 
vernò usurpatore ha tennte in non cale, per porre 
ad effetto l’ultima e la più fatale delle spogliazioni 
degli elementi di vita, nelle Due Sicilie, hanno 
commosso il cuore del re, il quale s’addolora per 
i danni cagionati alla religione e le sventure ognor 
crescenti da’suoi popoli. E quantunque molte vol 
abbia protestato contra le violenze e gli abusi del- 
l’usnrpatore, tuttavia, per guarentire i diritti della 
chiesa e dello stato, come pure quelli della fami- 
glia reale, ripete ancora una volta che tutte le 
vendite, permute, donazioni pubbliche o private, 
per qualsivoglia motivo e sotto qualunque forma 
siano fatte, saranno considerate come vendite arbi- 
trarie, immorali, nulle e di nessun effatto, non o- 
stante il lasso di tempo che sarà trascorso, e ciò 
tanto riguardo ai beni della chiesa e delle corpo- 
razioni religiose 0 di beneficenza, come riguardo a 
quelli appartenanti allo stato, al pubblico demanio, 
al re stesso e ai membri della famiglia reale ‘di 
Borbone. 

Ella darà lettura e lascerà copia del presente 
dispaccio al ministro degli'affari èsteri, e darà pure 
a questa circolare la maggior pubblicità possibile, 
affinchè ‘nessuno ignori le proteste che il governo 
del re fa contro gli effetti delle leggi barbare (sic) 
del Re Vittorio Emanuele. 

Firmato: Der Re. 


oca i cn 


- «Un giornale della sera pubblica un lungo 
articolo per combattere. le uostre osserva- 
zioni sul nuovo regolamento- universitario. Ci 
crediamo dispensati dal rispondere, perchè 
l’autore di quell'articolo mostra di non co- 
noscere abbastanza che cosa sia insegna- 
mento universitario nè quali siano le con- 
dizioni delle università più importanti di 
Europa. 
e — 


. Si scrive da Civitavecchia il 22 corrente al 
Movimento di Genova del 24: 

Si attende in.giornata con vapore straordinario 
il ministro della guerra del governo francese, ma- 
resciallo Randon. Questa notizia giunta ieri sera 
per telegrafo a questo comando di piazza francese 


sì sparse in pochi momenti per ‘tutta la città, ed. 


il partito clericale si è molto imbaldanzito a tale 
novella, e spaccia pubblicamente che questo per- 
sonaggio viene a Roma mandato dall’ imperatore 
per restituire al papa Romague, Marche e Umbria. 


Eitattatatnenene it 


MINACCIA DI UN COLPO DI STATO 
Un giornale ministeriale della sera contiene 


da seguente nota, la quale è una sfacciata 


minaccia di un colpo di stato in Italia, 


©. Noi la riproduciamo. raccomandandola alla 
| coscienza di tutti gli onesti: 


Prende sempre maggiore consistenza la voce di 
un convegno fra il re di Prussia 6 l’ imperatore 
'dei francesi.’ 
| Alcuni sintomi lasciano credere che il colpo di 

‘| stato prussiano non sia punto riuscito nuovo a 
Napoleone III. È 

Intanto il risultamento è questo, che la Francia 
non è più il solo stato în Europa che abbia una 
forma di. governo ibrido rappresentativo. La Prus- 
sia ora cammina affatto sulle orme sue. Il che ac- 
cennerebbe forse a un desiderio di propaganda 
nell'animo di Napoleone III. 

Non vogliamo nè dissimulare, nè esagerare i 
pericoli che questo stato di cose crea all’ Italia — 
ma diciamo che ora più che mai importa che il 
senno del Parlamento e la concordia degli animi 
scongiurino le eventualità che già fanno gongolare 
di gioia l’ Armonia di Torino e la Sfersa di Ve- 
rona, che in questi dì già intuonano l’inno della 
vittoria, 


_—r———_r——_—_—_—_———mm 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 
Leggiamo nel Giornale dî Napoli del 22: 


Negli scorsi giorni un drappello di guardia na- 
zionale a cavallo, del comune di Gravina, si pose a 
inseguire una comitiva di 9 briganti, che seppe 
essere transitata per quel territorio. Raggiuntala 
dopo poche ore, l’attaccò ‘e la disfece completa 
mente, facendo prigionieri tre briganti, che furono 
poco dopo fucilati" 

Lo stesso giornale ha per dispaccio da Avel- 
lino, 24 ottobre: 

Ieri mattina un distaccamento di truppa, unita= 
mente ad altro della guardia nazionale di S. Mar- 
tino, s'incontrò in una comitiva di 15 briganti sulle 
montagne del Portenio, l’attaccò immediatamente è 
la disperse. È 
* Mentre una banda di briganti tentava gittarsi 
sulla consolare, fu sorpresa da una pattuglia del 
22°, che dopo un’ora di fuoco la disperse. Un bri» 
gante fatto prigioniero venne all'istante fucilato, 
Si presero due cavalli e varie armi. 


L’Avvenite del 22 reca: 

Ieri si costituirono volontariamente ad Alberona 
(Capitanata) venti briganti. È 

La:sera del 20 corrente il generale De Villarey 
giuuse in Gaeta e assunse ieri mattina il comando 
della zona alla frontiera pontificia. 


Il Corriere d’Italia di Napoli del 23 ha da 
Palermo, 49 ottobre, i seguenti particolari 
sulla scoperta fatta dalla polizia d’una stam> 
peria clandestina in Palermo, annunciata nel 
nostro numero del 23 corr,: ; 

Le indagini della polizia per trovare la fucina 
della stampa clandestina, ove un sedicente comitato 
segreto combinava e pubblicava i suoi proclami in- 
cendiarii, farono coronate da un ‘felice success: — 
L'altro ieri, dopo praticatasi una visita domiciliare, 
sequestravansi in casa del duchino di Acquaviva i 
caratteri, i torchi a mano, i proclami con ‘tutte le 
stampe che nella durata dello stat? .d’assedio cir= 
colavano a nome del comitato segreto. 

Si rinvenvero anche gli originali proclami, coi 
quali al 2 ottobre si lodava l'assassinio politico ‘e 
si faceva l'elogio dei pugoalatori. — Al cimento 
del confronto stanno caratteri, stampe ed unico 
tipo, composizione e spaccio. 

——P _———66@c‘NEseueccon ae 
«GUERRA D'AMERICA 


Togliamo dai giornali francesì i seguenti di- 
spacci, i quali sugli ultimi combattimenti che 
ebbero luogo in America, contengono partico» 
lari assai più estesi di quelli che a noi furono 
trasmessi dal’ telegrafo : 


Nuova York, 11 ottobre. 

Una grande battaglia ha avuto luogo a Perry- 
sville, nel Kentucky, fra le truppe comandate dal 
generale Bragg e quelle del generale Buell. I fe- 
derali dicono d’aver conseguita una vittoria. deci- 
siva, ma confessano una perdita di 2,000 uomini, 
fra i quali due generali ed un gran numero d’uf- 
ficiali. Un corpo considerevole di cavalleria dei 
confederati è entrato nella Pensilvania e si è im- 
padronito di Chambersbury, 

Nuova York, 11 ottobre. 

I confederati battuti a Perrysville si ritirano 
verso il sud, vivamente inseguiti dai loro avversafi. 

Il generale dei confederati, Morgan, è stato bat- 
tuto a Frankfurt, I separatisti hanno evacuato Le- 
xington e si ritirano su Cumberland-Gap. La loro 
ritirata è molestata dai federali. 

Tremila confederati, sotto il comando di Stuart, 
hanno occupato Mereesburg e Chambersburg in 
Pensilvania. Il governatore di questo-stato ha spe- 
dito delle truppe contro di loro. 

È stata presentata al Congresso dei confederati 
una proposta tendente ad autorizzare il segretario 
della tesoreria a comprare o afsequestrare un mi- 
lione ‘di balle di cotone per un prezzo fisso. Saranno 
inviati degli agenti in Europa per vendere questo 
cotone. La proposta tende pure ad abrogare lo 
leggi che vietano l'esportazione del cotone dai porti 
che sono in potere del nemico, quando il cotone è 
comprato da governi esteri. 

Nuova York, 11 ottobre. 

Il quartiere generale di Mac-Clellan è ad Har- 
pers Ferry. I confederati marciano su Gettys Burg 
in Pensilvania, per tagliare il ponte della strada 
ferrata ed impedire che Mac-Clellan s’avvicini. 

Il rapporto: ufficiale del generale Buell sulla bat- 
‘taglia di Perrysville dice che i confederati sono 
stati respinti, ma non senza essere stati alla loro 
volta vincitori per un momento sull’ala sinistra dei 
federali. La maggior parte deil’esetcito dei confe- 
i derati si è ritirata ad Harrodsburg. : ; 


tutto il giorno, 3 


La battaglia ha avuto luogo l’8.Essarha durato 
Nuova, York, 11 ottobre. 
Nessun nuovo combattimento ha avuto luogo 
dopo 1°8.-I rapporti dei federali constatano che 
dopo aver distrutte le proprietà pubbliche a Cham- 
bersburg, la cavalleria dei confederati marcia su 
Kettysburg vin Pensilvania. ì 


© INTERNO — 


NOTIZIE VARIE 

Atti ufficiali, La Gazzetta Ufficiale dal 23 
contiena : 

1° Un decreto che regola le forme di procedi- 
mento ‘della’ Corte dei conti. © > v 

2° Altro decreto che stabilisce il ruolo del per- 
sonale delle segreterie e. degli uffizi! della Corte 
stessa. ) sint 

3° Una serie di nomine e disposizioni nello stato 
maggiore delle piazze. su 7 

Telegrafi dello stato. — Gl' introiti ie- 
legrafici dello stato nel mese di settembre ascesero 
a L..194,629 9. 

I proventi de' primi nove mesi sono di lire 


1,797,414 20. ; 

Scoppio di polvere. — Leggesi nella 
Gazzetta di Genova del 2% corrente: i 

Questa mattina tra le 8 30 e le 9 per una causa 
non ancora bene accerlalà appitavasi fuoco ad uno 
dei casotti in cui lavorasi la polvere al Lagacciofe 
scoppiava ferendo e scottando due individui. Fortu- 
natamente un assai opportuno acquazzone venne a 
risparmiare il soccorso’ delle pompe che il sindaco, 
accorso sul luogo, éra venuto ad offrire.‘ 

Evasione dal earcore. — Si scrive di 
Vinadio alla Sentinella delle Alpi del 25 ottobre: 

Giorni or sono evadevasi da queste carceri di 
arresto un ditenuto catturato il giorno prima, e 
consegnato all'arma dei: RR. carabinieri, il quale 
elndendo la sorveglianza dei suoi custodi si rese 
latitante probabilmente nel limitrofo suolo francese. 

Tale scomparsa fu oggetto di sensibile sorpresa 
nel paese ed'in ispecie presso chi conosce Ja posi- 
zione del carcere sottostante ‘alla caserma , e la 
guarentigia che presentava, bisogna ben dire, che 
esso non sia stato? punto disturbato nella sua lunga. 
operazione, se si ritiene come sciolto dai ceppi a 
cui stava legato, rotto .l’ inferriata. esistonte sulla 
finestra della porta d'uscita trovò scampo di darsi 
a gambo. - 

Arresto di disertori. — La {Lombardia 
annuncia che nel giorno 23 corr. i (RR, carabi- 
nieri arrestarono nei pressi di Milano tre disertori 
che da qualche tempo gironzavano per quelle came 


pagne. 
Suicidio. Si leggo nel Lombardo del 2% 
corrente: | 

La notte decorsa gli abitanti del borgo degli Or- 
tolani furono destati da ‘un'v/improvviso colpo di 
fucile. Spinti dalla curiosità alcuni vicini alla casa 
dove abitava il signor Enrico Sommariva, e dalla 
quale il colpo pareva esser ‘partito, si affrettarono 
a ricercarne la cagione; e con' loro &rande sor- 
presa trovarono che lo stesso signor Sommariva 
avevasi scaricato nel petto un, fucile da guardia 
nazionale. Ad onta che fossergli prodigati pronti 
soccorsi, non si potè giungere a salvarlo, e allo 2 
ore dopo la mezzanotte era già fatto cadavere. 

Le versioni sul motivo di questo miserando at: 
tentato sono troppe perchè ci sia permesso rife- 
rirle senza averne accertata la verità, © : 

Arresto di malandrini. La Sentinella 
bresciana del 24 corr. reca: i 

Ad opera del solerte. signor delegato mandamen- 
tale di Bagnolo, e per l’operosità dei' reali» cara- 
binieri; si riusciva ad arrestare in Mairano tre in- 
dividui conosciuti autori della grassazione avvenuta 
sullo ‘stradale di Dello a Pontegatello il mattino 
del 18 corrente, a danno del signor Angelo Rota 
da Barbariga. K Fi ‘ 

Disordini a Tirano. — La Valtellina 
reca in data di Sondrio 25 ottobre: 

Il. consiglio di quel'comune aveva' votato di co- 
struire una fontana istantemente reclamata dal bi- 
sogno quotidiano di una parte degli abitanti di 
quel paese. Già si era dato mano all'esecuzione, 
quando alcuni sconsigliati presentaronsi sul luogo, 
e schiamazzando e minacciando -intimarono prepo- 
tentemente ‘all'appaltatore di desistere dall'opera. 
Nè contenti di ciò, si diedero fariosamente a di- 
struggere qlanto erasi fatto, sprezzando e ‘delu- 
dendo in tal modo gli ordini della legale loro rap- 
presentanza. Mese 

L'autorità locale, per evitare maggiori disordini, 
slimò bene di non intervenire sul fatto; ma, presi. 
d'occhio i caporioni, pensò d’impadronirsene. La 
sera stessa infatti, radunato un buon numero di ca- 
rabinieri dalle vicine stazioni, e disposti in pattu- 
glia i bersaglieri ivi di presidio, con un drappello 
di guardie nazionali, riescì ad artestarne cinque. 
Contro di questi, tradotti .ora alle carceri del tri- 
bunale di circondario, si sta jstrnendo regolare 
processo. SR 

.— Si legge nella, Gazzetta di Milano del..25 
corrente : i 

Nel comune di Cologno , provincia di Milano . 
mandamento II di Monza avvenne negli storsi 
giorni un tumulto per avere il consiglio comunale 
nominato un medico condotto non accetto alla po- 
polazione. va SZ : 

‘La guardia nazionale del luogo, non avendo vo- 
luto prestarsi al ‘ristabilimento dell'ordine, fu: duo- 
po aver ricorso alle guardie nazionali di comuni 
prossimi onde dare appi ai RR. carabipieri. 


| Aggressione. paiolo di ‘Firenze del 
2 ‘dttobre reca: sui din cleft.o 


pe: sa 
Nella notte del 19. corrente, 15 individui armati 


era it rare ig nni 1,1 
l’ironia. Questo celebre filosofo mi fa sovve-| Atene. Sira e tutta la Grecia orientale, sono 
nîre l’aneddoto di quel predicatore il quale, | tranquille. Il geverno del re ha spedite delle 
avendo commosso sino alle lagrime il suo udi=| truppe contro gl’insorti. RUN 
torio colla viva descrizione delle funeste con- Corfà, 23 ottobre. 
seguenze della sua empia vita, fa tocco alla |} scoppiata una rivoluzione a Missolungi, 
sua volta dal pianto dei suoi peccatori PeI | Patrasso e in tutta la provincia dell’Elide. 
modo che ‘esclamò : figliuoli miei, non pian- |. Le truppe si limitano a custodire le casse 
gete; chi sa poi se quanto ho detto è vero. | pubbliche ele prigioni. Si attende la procla- 

La morte del sig. di Riancourt viene attri-{ mazione di un governo provvisorio. 
buita a disperazione amorosa. Berlino, 24 ottobre. 


Non si è riportato esattamente il fatto che A a È 
risguarda il sig. Petruccelli della Gattina. î Bo pig ai gr gg gini 
Tre anni or sono all’incirca; questo scrittore i modo seguente: i 
ha pubblicata una pretesa lettera del Re Vit- « Dopo che il governo ha respinti tutti i 
torio Emanuele all’imperatore, fatto pel quale ani una soluzione conciliativa,. fu po- 
si vide espulso di Francia. Più tardi egli fu sto in una Situazione ‘anormale nelle tonsué- 
cito deputato al Parlamento lino, el a | sini costitazioai, il paste dll: condotta 

Uu 
inquietato. Questa volta l'autorità credette che prize pi A a igiao 
egli fosse per soggiornarvi lungo tempo, è | \a questione del bilancio, può trarre. la, con- 
fico ervinto il sg etrzeli, cme. il | vision che i orrno mula lacirà inte 

i; IDO te x o per ridurre il confli d 
ciata contro di lui; e siccome egli non avea possibile, continuando ad assumere sopra di 


domandato l’autorizzazione di rientrare in Me Safin : ì 
no. È i 4 sè la responsabilità costituzionale per le spese 
Francia, così doveva immediatamente uscirne. indispensabili del bilancio 1862, ma impie» 


Il sig. Petruccelli oppose d'essere ammalato, | ndo nel tempo stesso ogni cura acciocché È 
per cui non poteva lasciare Parigi prima del A fa 1 }; 707 pci sei co. 


20. (Lodo di patnz gli venia I | iionalmanto al principio dla nua 
sione. S 


il quale mediante una visita al sig. prefetto da tal esodo” sarti EI PI ino 
di polizia ottenne che il sig. Petruccelli. po- | ; € 1 tal modo sarà resa a' pese, Ca Pale 
tesse restàre a Parigi sin che gli piaceva, e | !'eTna e il regolare sviluppo flo, Ana st; 
diffatti non ne partì che lunedì passato tuzioni costituzionali. ;Che.«il popolo con 
P x nella volontà .del governo di rimanere nella 
-—*hnpeoT costituzione, e non si lasci. trascinare dalla 
sncnì . : ’ . | agitazione deì partiti, ma si unisca’ al go- 
Mpa ionoa,,: 20, 0H0bF@, All pero verno nei suoi sforzi per ristabilire e conso- 
) | lidare la pace. » 
Procode nel suo qui a la pregprra le Parigi; 24 ottobre. 
uisizionale contro il principe Taxis, posto in istato | _ susa Ti y 
) get per discorsi politici da lui tenuti in al- Notizie di Borsa 


di fucili aggredirono in vicinanza della Cugna per 
la via di Bologna la diligenza Marignoli derubando 
ai viaggiatori oltre 500 napoloni d'oro, ed oggetti | 
quanti peterono. La nottè essendo oscura e piovosa, 
e gli assalitori tenendo la maschera al volto:;-fu- 
impossibile riconoscerne alcuno. Taluni fra i ladri 
però fu notato che parlavano in dialetto bolognese, 
altri in toscano. I passeggeri non faròno però mi- 
nimamente offesi nella ‘persona. sd 

‘ Imfortunie. Leggesi nello stesso foglio: 

A questi ‘giorni ini Empoli ‘untreno straordinario 
era in aspettativa di truppe, quando sopraggiun- 
sero due convogli, uno proveniente da: Livorno, 
l’altro da Firenze. Il-fochista G., mentre attendeva 
a schivare il treno che gli veniva di fronte, fa 
investito da quello che gli sopraggiungeva da tergo; 
0 lanciato» per la scossa.a- grande distanza, toccò 
grave lesione alla testa, 


Egli avrebbe quindi dichiarato a’ suoi 
amici che non ritarderebbe a riconvocare 
il Parlamento ed a studiare una transazione 
colla Camera de’ deputati. Ma in generale 
si ‘considera come inevitabile lo scioglimento 
della Camera elettiva. 


CE e nn 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Parigi, 23. ottobre. 

Mi-viene di nuovo assicurato che il signor 
Drouyn de Lhuys stia preparando la risposta, 
della quale il governo francese è tuttora de- 
bitore verso l’ultima circolare del generale 
Durando. Se io non sono male informato, il 
nuovo ministro tenterà di precisare un po” 
meglio la. situazione, parafrasando ancora la 
lettera dell’imperatore, ed insistendo molto 
sui doveri imposti alla Francia dalla prote- 
zione del Santo Padre. Egli ripeterà ciò che 
il signor Thouvenel ha già detto in un do- 
cumento diretto al. governo italiano l’anno 
decorso, sviluppando. più ampiamente la tesi 
che l’Italia ha di già innanzi a sè un còmpito 
abbastanza, glorioso, cercando di riuscire ad 
organizzarsi nello statu quo. Egli consiglierà a 
rinunciare francamente ad. aspirazioni che 
renderebbero impossibile la riconciliazione col 
papa, e prolungherebbero all’infinito le agita- 
zioni e lo stato d’ incertezza, che sono un 0- 
stacolo pel governo italiano nel tempo stesso 
che un pericolo per l'Europa. Egli assicurerà 
il governo italiano che la Francia farà nuovi 
sforzi a Roma per vincere la resistenza del 
“papato contro ‘le idee moderne e contro la 
trasformazione dell’Italia, ed affermerà ancora 
una volta tutte le simpatie dell’imperatore e 
del suo governo in favore dell’Italia. 

vero che la migliore risposta alla circo- 
lare italiana si troverà nella sottoscrizione del 
nuovo ministro, 

A Roma l’avvenimento al potere del signor 
Drouyn de Lhuys ha ridestate le più strava- 
ganti. speranze. Colà non si è ottimisti, nè 
meno rassicurati di quello che lo si sia negli 
ufficii della France... Questa disposizione degli 
spiriti non sarà gran fatto favorevole ai nuovi 
passi, che il principe di Latour d’Auvergne è 
incaricato di fare presso la Corte di Roma. 
Si crede clîe il signor Drouyn de Lhuys farà 
proporre, come base dei negoziati da intavo- 


CRONACA TORINESE 


! S. M. il Re ha ordinato che la cista nuziale 
offerta dai Romani a S. M. la regina di Porto- 
gallo sia esposta dal giorno di domani (domenica 
26) sino al fine della prossima settimana, nella 
R. galleria d'armi. 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
de ore 4: pom, del giorno 2 fino alle & del 2 
ottobre. |» || t 

Violino Margherita nata Berga, d'anni 48, di 
Robella, sarta; Trombetta avv. Luigi Maurizio, 
id. 78, di Torino, giudice in ritiro; Andrioletti 
Carolina vedova hata Gandolfo, id. 78, di Torino; 
Delfino ‘Teresa n. Baudinc, id. 68, di Torino, Mar- 
tini Giovanni id. 61, di Robella, sarto; Rosso 
Sisino, id. 67 di Plello, falegname ; Paisio Ales- 
sandra nata Vallauri id. 60, di Cuneo. 

Più, (17 da 1 giorno ad ‘anhi 2. 


NOTIZIE POLITICHE 


Lunedì prossimo, 27 corrente, S. M. il 
Re passerà in rivista, nella piazza d'Armi, 
tutte le truppe dipendenti dal Gran Comando 
del primo dipartimento milftare. 

Sarà questa una delle più grandi riviste 
‘a.cui.mai abbia assistito la popolazione di 
Torico. o È 

| ‘Poichè le truppe arriveranno in gran 


cune adunanze industriali in Boemia. ( Chiusura ) ste 
Leggesi nella Corrispondenza Scharf del.22-|. 23 8. 2 
SORTE: Fondi francesi. 190: 
Il tomitato finanziario del 1862 ha tenuto, ieri, Jas. “7100 è e Woo 
dopo il mezzogiorno, una seduta la quale, secondo | Consolidati ‘ingl VS | A 
le nostre informazioni, deve anpoverarsi tra le più | Fondi piemontesi ‘41849 5 0j0) 73 20): 
tempestoso. Prestito pialitar 4900 5 0j0.| 78 60 
Trattavasi del credito supplementare «per Ja ma- . {Valori diversi) _._. » 
rina, la possi del cale sì aa a 3 milioni. L'am- | Azioni di Credito mobiliare {1248 
ministrazione. della marina fa in tale occasione | ' ld. Str. ferr..Vittorio Eman. | ‘381 
l'oggetto di una critica sì amara ed incisiva, che Id. Id. Lomb.-Venete | 628 
noi esitiamo a riprodurne lo particolarità, non es- | Id Id: —Austriache 


” Ì i indi i i i i lla discussione, alla quale tà. Td. Romane tai 336 
‘parto ‘nella notte dal 26. al 27, il municipio larsi, la indipendenza degli stati attuali del sendo stati presenti a ; i I i i î 

\ di apa, il mantenimento di rese parte la maggioranza dei membri del comi- Obblig. Td. d. % 242 2 
ha date lo [opportune disposizioni perchè È i il i teni ON el Lg REA Ri ‘ ì i l'ajetohi! Her t, Giskr ,8 7 S 7 à ) ì 


gli esercenti di osterie, birrerie e. caffò ten- 
(gano aperto tulta la' notte, e la città restj 
‘illuminata come nelle sere. e 
‘Si prevedeva che le notizie di Atene 
‘avrebbero prodotto. un ribasso nella borsa 
‘di Parigi. x 

Fu quindi grande lo stupore questa mat- 
tina;. 25, alla-borsa di Torino, quando sì è 
ricevuto il listino di Parigi che segnava 
"1 95 il'3 0/0 francese, 673 60 il 5 0/0 
‘italiano. i 
“Ta cosa parve strana e fece quasi credere 
infondata la notizia dell’insurrezione della 
Grecia; pure le.operazionî furono fatte, sulla 
base. del listino di Parigi, quale fu, tfas- 
messo dall'Agenzia Stefani, senza aldun so- 
spetto. SES 

Ma verso tardi, ecco 'trasmettersi. una 
rettificazione. Il 3 0j0 francese non era a 
71 95, ma a 71. 65; ed il 5 0{0 italiano 
non era a 73 60, ma a 73 03. 

Immaginiamo qual coro di censure e di 
biasimi sorse contro l'Agenzia. E non si 
aveva torto; perchè uno sbaglio di tal fatta 
può esser cagione di gravi perdite e, quel 
ch'è peggio, di frodi a danno di quelli che 
ciecamente si fidano del listino dell'agenzia 
telegrafica e non hanno corrispondenti di- 
retti a Parigi. 

E la terza yolta in poco tempo che la 
Agenzia commelte di questi sbagli, e deve 
assolutamente provvedere perchè non si 


Schindler, Tinti, Kinscky ed altri. I mivistri Ple- L’odierno Giornale di. Pietroburgo pubbli 
ner e Wickenburg, il contro-ammiraglio Wista®k | i dispacci scambiati {ra Russell: e Gortselia- 
brr Rovine " ce persa P s koff sulla questione della Turchia col Monte. 
Si protestò che l’animavversione del comitato non | N®SFO. Lord Russell ‘combatte l’opinione della 
‘era contro i ministri presenti allaeseduta, ma con- Russia riguardo alla pace del Montenegro e 
tro altre influenze. È spiega perchè l’Inghilterra ha negato la «sua 
Il comitato pose fine ‘alla discussione, adottando | cooperazione ai progetti the avevano per iscopo 
la mozione del conte Kinscky, secondo la guale.la | di liberare il Montenegro» dagli obblighi' di ob- 
domanda relativa al credito supplementare fu qua» | bedienza verso la Turchia. Gortschakoff nella 
lificata incostituzionale. 3 sua risposta cerca di provare la condotta sleale 
La seduta si protrasse sino alle sette ore di serè.| della Turchia verso il Montenegro. La Russia 
e fu aggiornata a giovedì, che si procederà a riconosce la conservazione dell'impero turro 
same del bilancio del ministero del commercio. come un principio importante ìdell’ equilibrio 
Leggesi nella corrispondenza medesima: europeo: ma questo stesso. equilibrio esige un 
li club di finanza si è già costiluito'e,;se gli in- | sistema di governo conciliativo _ verso “i. cri- 
dizii non ingannano, egli eserciterà nell’ avvenire | stiani. ; 
una influenza decisiva sullo scioglimento delle qui- Gortschakoff censura la condotta della Tur- 
stiohi finanziarie che sono imminenti, e’ ciò tanto | chia negli ‘affari dell’Erzegovini@, del: Monite- 
più che il club ha, ieri, adottato la risoluzione | negro e di Belgrado. 
che la mimoranza dei suoi membri deve sottomet- ; Spezia, 25 ottobre. 
tersi alle decisioni della ‘maggioranza. Siccome il Il generale Garibaldi ha *riposato ? intera 
club annovera già 60 (v'ha chi dice 66) membri, | notte; la èomplicaziane: reumatica :è quasi dis- 


ì tiene in mano le votazioni della Caniera. Per | “. sian gone Ù 
taradizzionre a condotta che il club finanziario in- | 59818; migliorate Je condizioni generali. 


tende tenere, basterà -citare--ch’esso «ha; -ieri,.ri- Rettificazione. È i 

solto di "bilancio d61-1568 soppressioni che si fe- Un errore snella dara: } tolg ifica 
cero nel bilancio ‘del 1862, qualunque possa essere 00 PASO didiio " Bafigi 4 (#7 
l'atteggiamento, della (Camera dei signori. sotto que- gra Wa di Eafigi dl'dert aa 


sto riguardo: esso non permetterà alcun regresso, ” ai À 
PN questa linea di condotta anche rispetto I fondi ‘fraricesi 30/0 74 95 invece di 


al bilancio del 1863. TA 65. is PUPA Ì : 
Il ministro d'Inghilterra, sir Enrico Bulwer, ha Il prestito italiano 73 60 invece di 

ricevuto, ieri l’altro, dei dispacci da Londra, ed è | 73 05. À, 

partito ieri per Costantinopoli. sg i 
— La Gazzetta di Colonia del 21 reca i parti- = 
lari del ricevimento fatto dalla città di Breslavia 1 

si suoi deputati. Tutta la popolazione era nelle vie G. ROMBALDO, Gorents; 


e vivissime acclamazioni risuonarono al loro pas- 


possesso di Roma (rinuncia però che non si 
otterrà), a. condizione. che il papa ceda le 
provincie già annesse al regno d’Italia e ri- 
conosca il nuovo stato di cose. 

Jo vi ‘comunico queste particolarità sotto 
ogni riserva; ed è probabile che le persone 
che ‘credono essere le meglio informate sulle 
intenzioni del nuovo ministro le abbiano at, 
tinte piuttosto alle conversazioni anteriori alla 
nomina di esso, che a confidenze dallo stesso 
ricevute dappoi. La riserva ci è imposta tanto 
più che le idee dell'onorevole ministro .potreb- 
bero modificarsi dal punto di vista della pra. 
tica, in seguito” alle conferenze che quest'uomo 
di stato ebbe coll’imperatore in questi ultimi 
tempi. ì ® 

Mi sembra tuttavia un tratto caratteristico 
della situazione che tutte le. proposte soluzioni 
urtano contro una impossibilità, provenga poi 
questa dalla Corte di Roma, o sia opposta. da 
quella di Torino. 

Iì tentativo od i tentativi della Francia a- 
bortiranno mai sempre sino a che il governo 
frantese non si risolva ad accettare le conse- 
guenze dell’opera sua. Non havvi chi accolga 
il minimo dubbio su questo punto, e tal sen- 
timento generale ci spiega la fede inconcussa 
in un non lontano scioglimento favorevole al- 
l’Italia, 

A questo proposito vi dirò che il signor 

ouvenel è partito alquanto ‘indispettito a 
motivo dell’abbandono di quelli fra i suoi 
colleghi, sui quali egli credeva poter contare, 
ma non si è punto scoraggiato: che anzi egli 
è ‘piùche mai persuaso che la Francia si vedrà 
alla perfine forzata a richiamare le sue truppe 


PLS da 


Pi x , ed a romperla  definitivament ] | saggio. : 7 tano 4 
rinnovino mai più. stag î TMBREvc F'indomani è stato dato loro un ballo. In poche BORSA DI TORINO 
> i L’antico ministro, mi si dice, sarebbe stato | or® si vendettero 4,00 "vigili. 25 ottobre 1862 


Le lettere di Atene giungono sino al 18 
corrente. In ‘esse nulla si contiene che ac- 
cennasse alla probabilità d’un’insurrezione. 

Questa è però scoppiata poderosa, aiu- 


assai giusto verso i suoi colleghi {liberali per 
iscorgere nella stessa loro permanenza al po- 
tere una novella conferma delle ‘sue speranze. 

In onta. pertanto. alla France ed all’estro 


Si legge mal Pere del. 9; ì / Fonpi rurrrici Contratti in cont. in liquidazione 
Si annunzia che il generale Forey è gionto.il 22 | Consolidato 5 00 G.p.d. B..73. 30. — — 
settembre alla Vera Cruz. » » Matt. . 73 36 73 40809.bro 
Id. Piccole rend. Matt. . 7351 — —- 


tata da parte delle truppe. 2 rn del oca Prondhon, l’Italia non ha | Foo rarvari 
Il governo provvisorio è în attività. Non |" Celso di questo celebre scrittore vil DISE ACCI ELETTRI Canali Cavour. Matt. . 510 — — — 
ulteriori notizie. ti I ine PATER AGENZIA STEFANI —_ E 
si hanno u . dirò che il suo libello contro l’unità italiana ss ; BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
—— ebbe un successo letterario; ma quanto. alla ì Parigi, “ ottobre. (Ritardato) È 
Le notizie che riceviamo da Berlino sono ca pg gli bisi si ringono nello Tora) à pira Mimclanet) Peano dn PRIA SEDANA 
signor Bismark stesso cominci spalle. Del resto è difficile di prendere sul se- | alcune altre città della Grecia occidentale a ottobre. 
na cai Mala gravo Masse ta Mi rio questa prestidigitazione dialettica. Il sig. | si sono rivoltate. Il ministro Chatziscos è | . Gonsolidati 5 per 0/0, in contanti  . o to 
AGROEBA Proudhon sarebbe dolente che fosse avvenuto | partito per  Calamata per conferire con. le là. 3 per 00; incontanti . + 46, — 


ha assunto ed a temerne serio conseguenze 

per la tranquillità delle: province. L’ acco- 

glienza fatta a' deputati gli ha' sopratutto 
dato molto a pensare. 

(ORA sh avsgrili da 

LIxXh 


il contrario, però che tutte le volte che pare ; LL. MM. ' 3 

aver egli voluto provare una tesi, egli è sol- | Atene, 22 ottobre. Gl*insorti hanno costituito ' s È a 
lecito di apporre in nota, non esservi che gli un governo provvisorio. A Patrasso è ristabi- | Sorio da rimettere all’ Ufficio dell Pisino 
imbecilli i quali non vi scorgano per entro lita la tranquillità. Il re trovasi assente da | giornali inglesi, francesi, tedesebi è spaguuoli, 
& f&# 1 ‘ RMS CIAO IF TA LI 1a RIESI OLE RI "i Lal: i p» 


unt 


Lo, STABILIMENTO. AGRAMO-BOTANICD! di CESARE PORTIER 
Venne definitivamente: .traslocato «im 


via: Alfibri;p.. 49, in (Forino:.. Tro- 


vasi, hen assortito in alberi ed arbusti da fiori, da frutta e da ornamento, 
a modici prezzi. — Si spedisce il catalogo a Chi;ne,farà richiesta... ,, 


BIBLIOGRAFIA ITALIANA. 


I L'INDICE ur pubblicato 


di tutte le Opere Stampate.comprese nell’anrio 1861 


FABETICO E METODICO 
Questo periodiéo coftinua regolarmente le sue pubblicazioni, e. le asso- 


ciazioni sì ricevono in Firenze presso G. Molini, 


ns 


ATUTTI QUELLI CHE SOFFRONO 
; PER MALATTIE SIFILITICHE 


e per iXieomodi derivati dalla cura delle medesime 

‘La cura' dèé malattie comprese sotto questo! titolo, penosa ed iner x 
ricolosa se.rè;pida, tenne sempre; apérto il campo alle ricerche dell’, diantiootie. n° 

Il prof. Faress AxtoNIo; medico-chirurgo della! Faée* ; - 
$, Maria, Nuova di Firanze, da lunghi anni indetost NC ia Snienoiale di 
intenta., Le felici, r Paine ottenute la IP .cute'da éseo Ini praticate col mezzo 
di una sha Pomata e Siroppo naffuago pel corso di dieci anni it Italia 
e ne/lla capitale della'Francia, ne lo *.ssichrano. 

‘ Questi preparati sono Imnocut er l’asseriza di ognilelemento inorcuitiale; @udri= 

scono sollecitamente e radicr/sitiente Litté Je affezioni sifilitiche ; eliminano gl’inco- 
pr. gfomtera Times in (seguitora cure giù ‘sostenute mediante ì tafiti. metodi 
che oggi A È ; 
a ;ha semplice composizione,,. il tenne; prezzo , il fatilé 39, la' corlà dilicadia’ det 
Timediò, fanno sperare al prof. Fateni di vederlo da‘) moltissìmi adottato. ‘E ‘già 
di recente în Torino è in alcune Provincie del Piemonte non poche guarigioni: ri- 
‘Bpozoto completaniente all'aspettazione. |‘ | 

m i Falrni. tiétie le sue quotidiane’ constiltazioni in Torino, via Lagrange, 
casa Fubini;..m.43;2°! piano; dalle ore 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane, dis 
sposta ad.ogni richiesta per, Visitare, anche & domicilio i, sofferenti per queste ed 
altra, qualsiasi, malattia. Eseguisce ogni operazione chirurgica ed ostetrica. È mu- 
Nito di autentici Certificati comprovanti 1 felici risultati costantemente ottenuti 1n 
ogni cura da esso eseguita. Il metodo di applicazione di detti rimedi trovasi a 
stampaunifo ai inedesimi. 

Si assumono cure anche 

vaglia postale în ragione di 

per uria.scatola di Pomatà. 


Im Torino L. 2 il Siroppo e L. 7 50la Pòmutà: 


DNCAT] pagana PERLE :D'ETERE 
E R L E S p ETHE R del: Dir Cilercan 
DU: D: CLERTAN:>s5igt 


Questo nuovo mezzo 
dir art di amministrar |’ 

tere.è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 
Portando l’Etere direttamente, nello stomaco senza che si volatizzi, le 
]erlo agiscono, con una grande efficacia contro l’ emicrania, i crampi di 
stomaco, i-spasimi e. tutti i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosà, De zzo fr. ® S@,-— Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, rue Caumartin,, 45. ei 

À «commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino; via dell’Ospedale,.t.5; 
Rn pg cp Py ira e da Depanis; Novara , Caccia ; lessandria,, 
“Basilio; Milano, Zanetti; Piacenza; Varòsi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, 
sVerati; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle. principali farmabio. 


A LA CORBEILLE DE FLEURS 

2, BA CORBEILLE fi 

PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED, P=vAUD 

ti. —_ —— PROFUMIERE CHIMICO RNA 
‘Provveditore della, Regina d'Thg}.}tterra 

(298; rue Si-Marlin, et SÒ, botilevatd des Îtàli®.15, Paris) 

ionié ‘miéritata ‘pet là perfezione d 
è dì profami: squisiti dà ja 

i } (UL SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA WIO 

Acqua di toclétta, 4 fr. 


Acqua di Cologna sopraflina, s 
Aeipitoo estratto e Presn paesi da fr, 2 50 e 3 50, ci 
omuto sopraffine, Nidolla di bùè, Grasso dorso, Poibila tonica al rud, 
da fr. 1.20 a 3.50 al vaso. I | ° 
Saponi. al sugo-rdi laituca dolcificante; al miele, al sugo di 
Acqua Athonicmme per nettare la.testa,, fr..1..506,2 
Olii per toelétta, Cosmetiei soprafini, 
Avvertenza, Per, evitare la contraffazion 
ogni ‘parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria. d. 
di fabbrica 6 la signatura élié stanno itapresse su tali 


Torino) Agenzia Di. MONDO, via dell'Ospedale, 
i principali profumieri e parrucchieri d’Italia, 


per corrispondenza e si spediscono gli specificì dietro 
è .L. 2 50 per boccettà del Siroppo Sifilifugo, e L. 3 


© 


AS 


(4 saponi da toeletta 
zzoletto, 
LETTA DI PARMA, 


n Ripotai 


nalità ‘superiore da 2a Bufri 


uinfea; da fr. 1a 8, 
50. 

della più squisita qualità, 
Pinaud,:ché. si pratica: da 
lì esigere sempre la marcà 
prodotti. | 

D. 5; fllano, Agenzia SAVALLO, e presso 


e dèi prodotti 


ON 


CAPSULE 
Ri; AL 
di Grimard 


sinora; non pregiudivano lo stom 


aco nè gl'intestitii, e guariscono rapidamente gli scoli e le 
Pianta preparato secondo il nostro processo 8° impiega col maggior successo nelle iniezioni è: 


Agente comprissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n..5-- Na) 


Bonzani,Day;anis ; Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi ; F 
nelle pricipali farmatia delle città d'Tialia. - Prezzo L- 8 25. 


RIGENERAZIONE DEICAPELLI | | VERA POMATA DUPUYTRER 
OLIO SLAVO DI RUSSIA di Rallard, Parigi, via Argenteuil, 3, 


di una superiorità ed efficacia riconosciita 
DEL DOTT. &. PASQUALE 


peer sg consertara e piemneraro la 
contro la caduta e per la rigenéra: | ‘APigliatura. — Prezzo ® fr. — Depo- 
zione dei capelli, è pprovatò di Cone sito centrale in Torimè presso l'Agenzia 
siglio di medicina .di.Pietroburgo e 


n: pone her per 1 h, 5. Ven- 
li È esi anche nelle i ci 
raccomandato,.dai medici. — Dodici I a 3 csi 
anni di sticcesso. Ì 


città d’Italia, PARSO "E 

if} 

Presco delta vOde. Fr. so. per profa: 

Deposito gonaratli Pari preso " CARTA F UMIGATORIA mare gli 
C. Hoirz, 23. boul: Sébastopof R. Di 


Appartamenti e rinsanire le camere 
— Dèposito a Torino presso .lAgènzia 


alati. — Pròzzò fr. 3. 


b n 5 \ dano aaa: 
o n Ne INCHIONTRO nei Martire 1a tingri; 
ilano, Biraghi-Rayizza, Zanetti; Genova, | Si cancella, più. =. Prezzo fr: 10. 
ruzzà Lodo]p,; BBPlorS:. Firenkoy Piori; palrenarati ala fav. ingiose dardi, 
| Pi ttari;” iti ara 4 (#9, place Vendòme, 8, à Paris). 
Son. ‘accla; mira, Fl la Novara, {+ Deposito presso l'Agenzia D. Moto, 


Torino, via dell'Ospedale, 5. 


—————_——_——_—r___—_—__—_—_——————_—————T—È—c@ctttÉ}2\\\0CCM0 NM \M0nccmos i /Roccumemtii =“ mmE=@IUn SITÀ i 


ROU. 


a Parigi 


“ 5 rante otlo anni, nio tm agizoggit. 
poli, stessa. Casa, strada Toledo, 203. --- Vendonsi: Torino, | Dmrosrri: Ancona, A, Sabatini e C.; Collamarini e Feliegrini ; Bolle. Terpamo, L. Tersì 
irenze, Pieri: Novara. Caccia: Livorno e Pisa, Perroux, Bologna, E. Zarri, Bressia, L. Gaggia. Como, Pigliardi. Lodi, R. Meroni. Firenze, 6* 


a IS 


Radio 


| 
| 


Unioni TinoerArico-EDiTRICE Torinese. 
© (già Ditta‘ Pomba) 


PRIMI ELEMENTI 
ECONOMIA È STIMA 


DEI FONDI RUSTICI 
adi uso' principalmente dei Periti 
e degli Amministratori 
per &! BORIO . 
Professore di. economia .ed estimo rutàlè 
alla scuola di applicazione per gl’ inge: 
gneri ed al corso normale pei mispra- 
tori; Consiltore p i 


d 


0 REGNO D'ITALM 


dA abal | AT ita pala risa pati slidizzoao 

AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA” 

Nell’intendimento di volgere le sùe cure a nuove impresè.. agricole ed 
industriali; ‘dopo le es 

sue tenute, il conte 


erienze fatte ed i brillanti risultati: raccolti in:alcune 
contratto, sia di.vendita, che di affittò dei.terreni.che ha ri 


rancesco Aventi ha deliberato di:devenite.a» volontario 
situati nel mandamento di Copparo; ‘provinciaFerraréséi 


dotti.e che son 


wi a 


o or ie stime asa; Dire» { .. Deduce egli quindi. a ;pubblic® itotizià che chiunque credà ‘di optare è 
mai miliala del catasti, ; membro della | taluno di tali ciairibi gr la chi esecuzione ‘sî potrà anche bofibeliife: ) 
- Acca eciadi ar coltora di Torino, ec. l'immediato. possesso, dovrà presentare entro il'415'novertibie 1862 Ja” to- 

trezzo L. @. pria offerta in ischeda suggellata nello studio del sig. &v#òdatb “G. Cesare 


Breton Vaglia postale di lire sette 
ila ‘Sstididetta Società verrà da questa 
Waardato. saffrancato per: posta. il detto 
volume al chiédente. 


Ferrarini, situato, in via Borgo Leoni,.n...653,, ove. iroverassi. anche depo- 
sitato il capitolato félativo ai diversi contratti in tre distinti lotti. 

Il conte Fyancescò Aventi si riserba di delibéra re a quello. fra gli off- 
rénti che Gfîta ‘migliori ‘condizioni sia pel pagamento del prezzo, che per - 
l’esitto adempimento degli obblighi dell’affittuario. : 


Primo lotto. ‘Tenuta vecchia, detta di Tresigallo , costeggiante il, Podi 
Volano, con palazzo sovrapposto; ricche adiacenze di scuderie, granai, ma- 
gazzini, ed ‘altre fabbrictie, orto, giardino, della quantità superficiale di 
tavolè censuarie 4000 «circa in parte esente da decima. .... 
Secondo ‘lotto. Possessione detta Monzoli, di stara.800 circa 
fabbriche, esente da ‘decima, situata pure in Tresigallo, 3 
Terzo lotto. Tenuta Valle, composta di cinque: versuri edi. un singolare 
ed unco stabilimento idroforo, corredato di grandi fabbriche, ed ajecon 
mulino a ;vapore, grandi, turbini sidrofori.a vapore, cinto: da, argini, sopa- 
stissimi; della quantità superficiàle di circa stara 2300, situato parte in Tre- 
sigallo,!e parte in Formignana, ibuia © eee ib dt 
I capitali vivi, e morti, e quant'altro serve di.corredosaiedixersi fondi} 
potrà essere compreso nei contratti, dietro pagamento: del (prezzo 7a giustà 
stima, i 3 | 
Ferrata, 10 ottobre 1862. 


N È 4 
DELLE. MALATTIE. VENEREE , 
POLEUZIONE,cc.,guarite senza 
mercurio, 1 vol. L. 3.. 7* ediz. corre- 
data ed ampliata. — Il vero amico 
dell'umanità, 4 vol. L. 4. — Del- 
l’imipotonza maschile, fori bianchi, 
ecc.}4vòl.,L.3.—Della debolezza 
del 'iventricolo) A: vol:} Li 3: — Della 
gotta; L..1; di G. Perwewa, dott. 
in,medieina,, ece.,- via :S. Francesco 
d’Assisi,. corte. dél Gianduja; portina 
N.,2,, a mano destra, piano 2°, Per la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3 pom; 
Dalle provincie con vaglia postale. 


, corredata di 


: 


"TINTURA D’ ASSENZIO 


Scolorata, acquosa, stodìa. 
tica è corroborante; dei farm, 
VENTURI di Padova. 


Essa è tin mirabile rimedio per rego- 
lare la digestione nelle affezioni di sto- 
maco cagionale da debalezza Wi fibra e 
dalla poca attività del di lui; fermento.; 


È efficace: nelle inepputenza, nei, bru 
ciori. di stomaco nella diarrea. Giova 
nei.vermi dei fanciulli e (degli adulti, nel- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio: nelle febbri in- 
lermittenti è belle febbri causate da: ga 
stricismo. Utilissima vente trovata nelle 
petsone di stomaco debole, nella gonfezza 
al'basso ventre, nella pesantezza di sto. 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle fatulenze all'zito 
della, digestrone, nella cattiva d 
er l'abuso del fumarò, co-ne tonica per 
è persone che hanno “if i 


; * nooo (AMO abuso di purs 
ganti ‘o nel pater, d'animo ; favorisca e 
atimenta il 


» ‘3° calor naturale e richiama 
l'appetiti in quelli che avessero (avver- 
51076 al cibè, è finalmente toglie le os- 
Muzioni (è gl'infarcimenti delle visteré 
del basso ventre, ece, 


Prezzo: bove. picc, fr. 1/20; stando 2 fr. 


Deposito centrale présso l'A ferizia DI; Montio, 
Torino, via dell'Ospedale, 5, = Vendesi anche 
da: Depanis, Bonzani in Torino — Milano, 
Biraghi-Ravizza, Zanettii= Genova } Lertora, 
Rrmizza, 6 nalle principali farmacie d'Italia, 


«gestione 


; Î 
C 
'alcooì, pr anti-colità. tonica; 
Soluzione anti- ulcerosa-/ca/mante, appetitiva, digestiva, mlilissi 

profilatièa guarisce radicalmente Înjper lo stomaco .debilitato da non pote 
pochi giorni le ulceri veneree, qualunqueltollerare bevande: spiritose. Fr.:2:5071a 
Sia l° indole, senza l’uso della pietra in-[boccetta  con_ istruzione. 
fernale 0 .di mercurio, e preserva dagli 
effetti del contagio, Fr. 6 l'astiiccio colli; 
necessario ed'istruzione. 


COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
st \\edet.D.r Daynach,, 

Riconosciuto efficacis 
liélle lentè infiammazioni delle palpebre, 
degli occhi; nonchè nella debolezza di que- 
sti causatà dal:leggere;.dalio scrivere, dal 
cucire lurigo.tempo, specialmente la.notte, 
alla.luce artificiale. — Deposito generale 
in Torino, nella farmacia di Gius, Cenz- 
soLE,, angulo. delle ‘vie Batbaroîix e S. 
Maurizio, presso Piazza Castello; Genova, 


, Caland 


‘ovaRA, Costa; 


AvIGLI 
Min I 


ORTARA, Sartorio, ,ed.intutte le principali farmacie d'Italia e d' Inghilterra. 
simo da molti anni NON PIU MEDICINE.; .... | 
perata senza, medicine, 


LA REVALENTA ARABICA 1 
di LON 


economizzasmilià volte.ii smo préstò in altri riltiedit ‘e gaaritee ridiéa\mente Rbne ektivo 


SIRDUI 


nè, spose. , 


mr 


mr 


Perfetta salute .ricu 


aree ri i) no ni 


feta ’ Pia digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipar Joni eronichie, emiorroidi,,glandole, vente 
PUEza. a i) cli appare Istrazione; sità, diarfea, Lola ino: alranina ti e Peponi pron LEA nio dorso act, pe 
biccatta da, U. Li ). tuita, nauseo 6 vomiti, dolori, ardori, granchi; è spasimi.: fi (stomaeo,‘ognî. disordine! 
fegato, nervi,e bile, insannie, tosse, asma, bronchite, sia ontgna done) maiala cutanei 
#0ì eruzioni, melanconia, deperimento, renmatismi, gottà, febbre; ca ; convulsioni ; nevralgià, 
IGIENICA, INFALLIBILE. E PRESERVA è la migliore 


TIVA, la sola che guarisce senza alti 
rimedi. Trovasi nelle privcipali farmacie 
del globo: A Parigi presso l'inventore 
Miro bovl. Magenta) 18. Richiedere 
l’opuscolò (20 anni di successio). 


Queste capsule avvolte 


+ nel, glutine; 
adottate negli ospò 


0 dlali di Parigi © pre: | di granchi, spasimi, cattva digestione © somiti. iornalieri == N.:81528; M; Wa-Palching, 
;crifte, dal dottor:Riconn, nonchè dii più ‘| emorroidi 2 1108, pan Pre dichiarata ie = 4A tonno: LA 
listinti medici, sono composte coll'alro Roberts, d'una consguzione polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e!sordità di 25anni 

gg issenzialo del Malico, pianta del Perù | mm N, 48422, A signora, contessa di Castle Stuart, di nove-anni,d'i one orribile di nervi 
combinata.col balsamo di Copahu. Essi 0 


Sono superiori a Lutte, ie capsule e 


, *e | formenti.di nervi. di renmatismo; acrito ;. insonnia! della vita we. 45310; M. |G. 
tore Peline e $ 601 Cubebe conosciuti fiencko, di scrofole — N. 16619, atte Wéo A pi:* e vomiti pt ra 

bienorragie le-più inveterate. L'estratto di questa N. 46210; ll sig. medi ott PISTI Ù gastralgià, irritazione di si ì 

a quelli che preferiscono i medicamenti interni» si l 8. medico dottore Martin, d'una x 


Casone, via delli $p: 
son Milano; 
6. Camnasio; 


igliardi, 
ada, droghier Brown, via Ceritani, 4659, derf 
Zanoni e Barbeitas dea Bonacina; pito DE 

L. Nava; G. Bir. 


» 

Di 0, Hi 

i guorita? ita 8 ri È 
- Ax ni di, Frat È lari .Ga- 
aghi.; A, Faloiolo. Napoli, Frat mann, lare. d it 


3 OTT i 
200 ;e più, piante di |-. tetto, 72, 75 è 14; Giuseppe Kènott. Padova, Ronzoni, 


alto fusto tra quercie 


| DA VENDERE 


Ra E al 45 À 
tai ano IUS r cenza, Zaricani, farm. Torino, G. B. Ferrero, \Prorvidet NE) i lor mi Achino3 0o- 
e castagne, divisibili iti diverse partite, sola, farm.: Giuseppe Vinardi; Depants, È: a Origl UVE (a 5 a frtesto, Zanetti» 
sul territorio di Barge, cascina delle farma., ferì è 


Corso. Fsnezia, P. Ponci, farm, e. presso.tntti i drogb Jarmacisti, 


Casi Banar pu: Bannr 6 C., 77, Regent-str., Londra; 026, place Vendòme, Parigi. 
PaIzZIDILLA Bevalenta Arabi 


prgto: AIA a i 
fm scalole di latta involts in carta stamipala coì tigillo della Cata, 
sonza di che non possono essere gaming. | ( 


Anime, strada di Bagnolo, Ditigérsi sul 
luogo ad Antonio Fenoglio od al Dott. 
| Formènto in Bagnolo. — Anche alcune 
i pianle roveri sul tetritòriò di Bagnblo. 


Tledbettto del Pero di fib, 42 bratta fr. 2 50 Qualità sopraffina 
» #4 = 4 350 | Ileanestrodel però dilib, 4. fr 1950 
PER TINGERÀ DA SÈ . $ 3 SAT Of eo RE Sa è - 
BRORRARERIEN DO fe SI ni e ano et caimano sio nomi 
ld i evitare le fa) I La Aa PA SO 
VERSI: GOLORII GA: alquanto analoghi. Sichieda la, Fatfna di pari Afica ENTA FU. db Ba: è ta del 
PELLI E LA BARBA, | sigillo Barr 


rovi Pri BLA] dir Bà 0, TI, Regent-str ' a (so toltri non s'at. 
DOTI , istantarieo ed innocuo | cotti. alcan'alira trim salate. S'è tino rANgioni irattacenti alri HA in mente 
mi 


"at co 
a coni 


del celebre chimico I. I. Anglès, | che colui che V'inganna sopra un articolo non - merita I enza pér alsun’atraa morcanzia 

gnorato di, brevetto imperiale.e membro afiviziane ad cita itetargad Genet Annini!: 
(HI Accademia nazionale di Parigi; ——_—___—_—_———__ odiuli ii ì dieta È î 

MANO POLITO PR) siguori Impò, ; _ Sodo Dior ite) 
ria Nuova; Venéron i, Po 1 e presso Ti Î "Die i È È 

gli altri principali parrucchieri: P Tipografia ‘lell’Opinione diretta da C. Canzone 


P 


